
t '• -•-• -v ; -. .-. - - ; -
Quotidiano / iped. obb. postala / Lira 50 

Intervista con Ingrao 

di ritorno dall'Avana 

A pagina 3 

t?: v -, 
1. 'V 

> 1 
. r . l k t . . . » 

*\ i. » ^ 
' . ' v < •• » 

( j > ' 

^ Anno XLI / N. 21 / Mtrcoledì 22 gennaio 1964 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sotto la spinta dell'Opposizione e dell'opinione pubblica 
_______ . — * 

Vajont: il governo accetta 

Il segretario del PCI 

rientra oggi in Italia 

Un'altra 
«grande malata» 

| D A L VAJONT A MASTRELLA, dallo scandalo 
di Fiumicino a quello delle banane, dal CNEN ai 
medicinali: tutto sarebbe imputabile ai funzionari 
statali o per meglio dire a quell'altra «grande ma
lata » che sarebbe la pubblica amministrazione. 
I ministri? li governo? Il sistema? E che c'entrano! 
Viene generalmente ammessa una crisi gravissima 
dell'apparato statale ma al tempo stesso, specie 
dalla stampa conservatrice e reazionaria, si svolge 
una manovra per distogliere l'attenzione dell'opi
nione pubblica dalle vere cause e dalle vere re
sponsabilità di questa crisi e dai veri rimedi per 
porvi riparo. 

Se si parla della necessità di aumentare 1 « con
trolli» si parla sempre di «controlli» amministra
tivi, e non mai di quell'unico valido controllo che 
può essere rappresentato da uno sviluppo dei poteri 
d'intervento di tutti gli istituti democratici rappre
sentativi. Se si arriva talvolta a parlare di respon
sabilità « politiche », tutto acquista un sapore di 
polemica qualunquista contro la politica e il siste
ma parlamentare in generale, distorcendo la vera 
sostanza del problema Qual è, invece, questa so
stanza? Dopo la caduta del fascismo si trattava di 
dare al paese un'amministrazione pubblica demo
cratica il che significa, in primo luogo, non « di re
gime » e liberata dai legami con i gruppi economici 
dominanti e con gli uomini che l'impersonano; col
locata in una situazione di dignità e di libertà tale 
da metterla effettivamente al servizio della collet
tività, sotto il controllo non del partito dominante. 
ma del Parlamento. 

j__A CRISI della pubblica amministrazione -- al
meno nei suoi termini attuali — nasce dal giorno in 
cui la DC, appoggiata da altre forze politiche, rup-
pe.l'upità. antifascista e,cominciò.a trattare Tappa-. 
rato statale come cosa propria, come strumento da 
asservire ai propri interessi di partito o addirittura 
inserito nella lotta fra le fazioni dello stesso partito 
de. Non si può dimenticare che una tappa iniziale 
e tra le più vergognose di questa crisi fu la « caccia 
alle streghe» organizzata da Pacciardi. da Sceiba, 

,da Andreotti: la caccia ai comunisti, ai socialisti, 
ai democratici, ai dirigenti sindacali — negli uffici 

[e negli stabilimenti industriali statali — che portò 
alla estromissione e al « blocco della carriera » di 

[migliaia e migliaia di onesti lavoratori e che istaurò 
[nell'apparato statale un clima di illegalità. 

Assieme al bastone, però, fu largamente usata 
lanche la carota. I governi — de e di varia composi
zione — hanno sempre resistito alle rivendicazioni 

{economiche degli statali per un nuovo assetto delle 
[retribuzioni, per poter esercitare il ricatto più sfac
c ia to verso i singoli funzionari statali Ecco allora 
|che un ingegnere il cui stipendio base non supera 
le 100.000 lire al mese se ne vede offrire altre 200 

ùla sotto forma di varie indennità e possibilità 
^lucrative, la cui corresponsione dipenderà in ultima 

inalisi dall'arbitrio del ministro in carica in quel 
lomento. Non solo. Mentre.per i gradi inferiori 

[(ma non per questo professionalmente poco capaci 
con funzioni poco importanti) gli stipendi sono 

stati mantenuti scandalosamente bassi e con po
t i s s ime possibilità di « arrotondare », per i vertici 
Iella pubblica amministrazione — nel quadro della 
compenetrazione fra poteri del monopolio privato 

poteri dello Stato, tipica di questa fase del capita
lismo — non solo è stato tollerato ma è stato favo
rito. se non addirittura sollecitato, un legame — 
masi un'osmosi — con i monopoli e con alcuni 
gruppi di pressione » democristiani. Cosi una tele

fonata del conte Cini a nome della SADE vale per 
un direttore generale più del codice civile e dei 

ìanuali di tecnica per la costruzione delle dighe. 

A NON E' FORSE VERO che i padroni del 
;apore hanno dettato legge anche per i ministri? 
fon è forse vero che il ministro dell'Agricoltura è 

stato e rimane Bonomi? Quando in questo clima di 
legenerazione portato dalla DC nella pubblica am-
linistrazione scoppia Io scandalo o la tragedia — 

fi Monopolio banane, la Federconsorzi e il Vajont — 
ìon basta dire che c'è la crisi della pubblica am-
linistrazione: bisogna dire in primo luogo che :n 

Regime parlamentare i primi responsabili sono i mi-
listri e, nel caso specifico, il monopolio politico della 
ÌC, la vocazione di questo partito al regime. 

Colpire i funzionari corrotti, sostituire gli inca
i c i , va bene e bisogna dire che per far questo 
ìon si dovrebbe attendere che scoppino i « casi ». 
Ila una prova della volontà di modificare l'attuale 
Itato di cose — oltre che dalla liquidazione d'ogni 
ìaratteristica di regime dal governo dello Stato 
democratico, oltre che dallo sviluppo di tutti gli 
slittiti democratici rappresentativi, oltre che dalle 
iforme per limitare i poteri dei monopoli priva-

— deve venire sul terreno di un nuovo rapporto 
ra lo Stato e i suoi dipendenti Ecco il valore della 

fvendicazione dei sindacati per retribuzioni com-
risurate alle capacità professionali, liberate da 
jbustarelle» esterne ed interne; ecco il valore della 
iforma della pubblica amministrazione ohe i sin-
icati — in primo luogo la CGIL — appoggiano. 
â volontà del governo di procedere su questa stra-

si misura anche dall'atteggiamento che esso ha 
?i confronti dell'attuale vertenza La battaglia in 

sto senso è del tutto aperta. 

Diamante Limiti 

l'inchiesta 
delle 

Camere 

Pieno 
accordo 

f ra Tito e 
Togliatti 

Il Consiglio dei ministri 
«scioglie le riserve» 
formulate a suo tempo 
sulla richiesta comuni
sta di un intervento del 
Parlamento - 1 prefetti 
di Belluno e Udine mes
si a disposizione - Ses
santa federazioni del 
PSIUP già costituite 

Il Consiglio dei ministri, 
ieri, ha dichiarato formalmen
te di essere a favore di una in
chiesta parlamentare sul Va
jont Si tratta, com'è evidente 
a prima vista di un notevole 
successo dell'opposizione de 
mocratica che ha spinto in di
rezione di una decisione posi
tiva, che interviene a metter 
fine alle assurde impostazioni 
tecnicistiche (del tipo di quel
le contenute-nella incredibile 
relazione dell'ENEL) e ripro
pone, nei suoi termini veri, la 
questione delle responsabilità 
«private e pubbliche», come 
dice lo stesso comunicato, che 
sono dietro alla spaventosa tra
gedia di Lonearone. 

La decisione governativa di 
appoggio all'inchiesta parla
mentare (proposta dal PCI fin 
dalla seduta alla Camera del-
l'il ottobre, due giorni doDo 
il disastro) viene finalmente 
incontro a precise richieste 
avanzate da molti settori del 
Parlamento, sollecitate anche 
recentemente dalle popolazio
ni del Vaiont e condivise da 
tutta l'opinione pubblica A 
tre mesi di distanza dalla tra
gedia. finalmente si è eìunti 
a una iniziativa che fin dal pri
mo istante era sembrata non 
soltanto indispensabile ma ur
gente e che solo le esitazioni 
politiche della DC e dei suoi 
alleati, unite al'e pressioni del 
monopolio SAT1E. erano riu
scite a ritardare. 

II Consielio dei Ministri si 
è riunito alle 17.45 e si è sciol
to alle 22 circa. Al termine è 
stato emesso un comunicato. 
nel quale si annuncia che 
* esaminando le risultanze del
l'inchiesta amministrativa sul 
disastro del Vaiont ». il go
verno « in relazione alle pro
poste di inchiesta parlamenta
re su questo tema, ha ritenu
to di poter sciogliere in senso 
positivo la riserva a suo tem
po formulata dal ministro dei 
Lavori Pubblici, esprimendosi 
a favore di una inchiesta par
lamentare che approfondisca 
le responsabilità private e pub
bliche e prospetti le necessa
rie misure amministrative ». II 
governo, dice poi il comuni
cato. ha espresso « soddisfa
zione » per il punto cui è siun-
to il lavoro della commissione 
che studia il disegno di legge 
per la ricostruzione delle zone 
distrutte. 

Oltreché del Vajont. il Con
siglio dei ministri si è occu
pato dell'attuazione costituzio
nale. ascoltando una relazione 
di Nenni sulla " preparazione 
delle leggi sul « referendum ». 
sull'ordinamento regionale, la 
riforma della legge di P S . la 
riforma dei codici. 

II Consiglio dei ministri. 
senza collegare tali sposta
menti alla tragedia del Vajont. 
(anzi, annunciandoli alla fine 
di un lun^o elenco di provve
dimenti di ordinaria ammini
strazione) ha anche comunica
to il collocamento a disposi-

, f ì l . f. 

(Sirene in ultima pagina) 

La conferenza-stampa della CGIL tenuta da Novella 

Inasprite dal padronato 

le vertenze sindacali 
USi 

L'annata si è aperta sotto il segno della resi
stenza confindustriale giustificata dalla « con
giuntura» - Positivo bilancio per il 1963 - L'in
tervento dei lavoratori nella programmazione 
L'avanzata del sindacato unitario nelle C I . 

Il compagno Noxella durante la conferenza stampa; accanto il compagno Santi. 

Riaperta la conferenza per il disarmo 

Proposte sovietiche 
e americane a Ginevra 

Zarapkin propone fra l'altro il ritiro delle truppe dai territori 
stranieri e un impegno a non fornire armi H agli Stati tedeschi 

Dal nostro tannato 
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L'incredibile 
inchiesta-Enel 

sul Vajont 

GINEVRA. 21 
L'Unione Sovietica ha raccol

to oggi, senza polemiche e con 
estrema concretezza, la * sfida» 
del Presidente Johnson per una 
azione efficace nel campo del 
disarmo e del consolidamento 
della pace. E lo ha fatto da una 
parie rilanciando le sue passa
te proposte, fino ad oggi le più 
larghe e più consistenti poste 
sul tappeto della conferenza gi
nevrina, dall'altra venendo ul
teriormente incontro aali occi
dentali, in «no sforzo per liqui
dare la tensione e i pericoli esi
stenti nel cuore dell'Europa, sul 
problema tedesco 

Il governo sovietico, ha affer
mato Semion Zarapkin nella se
duta di apertura della nuova 

ê.tMone della conferenza sul di
sarmo. e favorevole al ritiro di 
tutte le forze armate dagli Sta
ti e dai territori stranieri Se 
gli occidentali non intendono 
compiere un tale passo, esso e 
anche pronto a ridurre ulterior
mente le sue forze armate nella 
RDT e negli altri pae*t euro
pei. a condizione che gli occi
dentali adottino analoghe misu
re Infine esso è disposto a sot
toscrivere, insieme con le altre 
potenze nucleari, un impegno 
dì non trasferire questo gene
re di armi ai due Stati tedeschi 

Zarapkin ha vigorosamente 
sottolineato la necessita che ac
cordi contro la proliferazione 
delle armi nucleari, menzionati 

nella ietterà di Johnson, impe
discano anche l'accesso - indi
retto • a tali armi, delie for
ze *che per due volte in un 
secolo hanno scatenato l'aggres
sione in Europa »; il riferimen
to alta Germania occidentale e 
ai piani per la forza atomica 
della SATO è evidente. E ha 
avvertito che i posti di osser
vazione dai due lati della linea 
di demarcazione fra le forze del
la SATO e del Patto di Varsa
via. sarebbero inefficaci se non 
collegati ad un'orione per (a di
stensione e per la riduzione dei 
rischi di guerra, come, appun
to. la riduzione delle forze stra
niere e l'impegno contro le ato
miche della Germania. 

E" stata notata, su questo ter
reno, una differenza delle for
mulazioni rispetto alla posizio
ne del 1958. ripresa da Krusciov 
in biglio, che stabilirà un le
game tra i posti di osservazione 
da una parte, e la riduzione del
le forze straniere e una • zona 
s^n.a atomiche - dall'altra 

Il capo della delegazione ame
ricana, Foster, ha iniziato 
con un richiamo ' all'opera di 
Kennedy e all'impegno, pre
so da Johnson, di esserne il 
continuatore, sulla linea degli 
accordi già raggiunti Ila ricor
dato come Johnson si sia dichia
rato. nel discorso pronuncialo 
cirONU, il 17 dicembre, a fa
vore di una 'fine della guerra 
fredda » e. come, nelle diretti
ve dategli in occasione dell'ut-. 
timo colloquio, il Prendente «i 

sia detto deciso «a non rispar
miare sforzi -. 

Foster ha letto quindi un 
messaggio dt Johnson nel qua
le i campi di - accordo poten
ziale - vengono cosi elencati: 

1) • mezzi intesi a proibire. 
secondo la intesa delineatasi nel 
carteggio con Krusciov, la mi
naccia o l'uso della forza, di
retta o indiretta, attraverso ag
gressioni. sovversioni o invio 
clandestino di armi, per cam
biare i confini e la linea di de
marcazione esistente, interfe
renza nell'accesso a territori o 
estensione di un controllo o di 
un'amministrazione sul territo
rio attraverso la estromissione 
delle autorità esistenti -, 
"* 2) un - congelamento », sot

toposto a verifica, del numero 
e delle caratteristiche dei ret
tori nucleari offensivi e di/en-
s.ri. cui dorrebbe seguire una 
nduz.one dei livelli attuali m 
ogni campo. 

3) un accordo sottoposto a 
verifica per porre termine al-
l intera produzione d\ materiali 
fissili e militari accompagnato 
dall'offerta di riduzioni, fab
brica per fabbrica sottoposte a 
reciproche ispezioni: 

4) posti di osservazione con
tro attacchi di sorpresa: 

5) non proliferazione delle 
armi nucleari 

Le proposte che Johnson ha 

Ennio Polito 
(Segue in ultima pagina) 

Nella tradizionale conferen
za-stampa sull'annata trascor
sa, la CGIL ha presentato 
ieri — per bocca del segreta
rio generale on Agostino No
vella — un positno bilancio 
d'attività, che vede il sinda
cato approfondire nella fab
brica ed estendere nel paese 
il suo intervento a tutela dei 
lavoratori. 

Le vertenze più importanti 
sono state quelle dei metal
lurgici, (che hanno conqui
stato la prima contrattazione 
aziendale e di settore), degli 
edili e del commercio, oltre a 
quelle dei braccianti e dei 
mezzadri Oltre ad aumenti 
medi .tabellari del 20% (15% 
nell'agricoltura) son state ot
tenute in campo nazionale. 
settoriale e aziendale notevo
li conquiste sugli orari, le 
qualifiche, i premi, le ferie, la 
parità salariale, l'avvicina
mento operai-impiegati, e i 
trattamenti di malattia ed in
fortunio. 

Caratteristico, e per certi 
aspetti nuovo, è il movimen
to rivendicativo che dall'au
tunno scorso si è sviluppato a 
fianco delle battaglie sindaca
li, per la difesa del potere 
d'acquisto e il miglioramen
to del tenore di vita dei la
voratori. Movimento che — 
ha detto Novella — non co
stituisce affatto un'invasione 
di campi estranei al sindaca
to, ma che coinvolgendo l'in
tera condizione dei lavoratori 
(orari e trasporti, salario e 
affitti, cottimi e carovita) 
riafferma anzi il suo ruolo 
generale. 

Il '63 — che lascia aperte 
grosse vertenze come quella 
degli statali — si è però chiu
so mentre il padronato accen
tuava la propria resistenza 
alle richieste sindacali. Ciò 
rende difficili le prospettive 
per il 1964. Anche se non 
mancano atteggiamenti più 
elastici, il rifiuto degli indu
striali tessili a rinnovare il 
contratto e il rifiuto degli in
dustriali metallurgici ad ap
plicarlo acutizzano i rapporti 
sindacali e rendono indispen
sabile il ricorso all'azione 
Ciò sta avvenendo e avverrà 
in modo unitario, com'è stato 
anche nel *63. esporterà avan
ti la spinta autonoma dei la
voratori perchè l'intera socie
tà partecipi dei benefici del 
progresso tecnologico 

Le giustificazioni padrona
li (incoraggiate degli appelli 
governativi) sono imperniate 
sulle incertezze congiuntura
li Ma la CGIL, pur non igno
rando gli inviti alla collabo
razione che ultimamente pro
vengono dal governo, sotto
linea che l'azione del movi
mento sindacale è sempre 
stata improntata a grande re
sponsabilità. poiché inquadra
ta realisticamente nella vi
sione complessiva e prospet
tica degli interessi dei lavo
ratori e del paese. 

Quindi — ha proseguito 
l'on Novella — la CGIL re
spinge la tesi padronale se
condo cui la contrattazione 
articolata sarebbe d'ostacolo 
allo sviluppo produttivo e al
la politica di piano: mentre 
è invece indispensabile per 
adeguare il rapporto di lavo
ro alla specifica realtà pro
duttiva D'altro canto, la 
CGIL respinge la tesi secon
do cui l'incremento dei con
sumi derivante dagli aumen
ti salariali sarebbe la causa 
prima dei rincari e inflazioni 
Occorre invece espandere ì 
consumi popolari — interve
nendo magari con correttivi 
— ma comprendendo che le 
minacce alla stabilità mone-

a. ac. 
(Segua in ittima pagina) 

La salute 
in frigo 

Le vicende d| questi ul-
timi anni insegnano — con 
maggiore evidenza che per 
il passato — come dietro 
ogni scandalo che avviene 
in Italia ottano costante
mente due clementi, uno di 
carattere tecnico e uno di 
carattere politico, che sono 
però inscuidibili, nel senso 
almeno che senza le respon
sabilità politiche anche 
quelle ' tecniche avrebbero 
minore possibilità di affer
marsi. E' accaduto per Fui. 
micino ed è accaduto per il 
Vajont, è accaduto per lo 
scandalo del'e banane come 
sta accadendo per il vacci
no Sabin che dovrebbe de
bellare definitivamente la 
poliomielite, essendo assai 
più efficace dell' ormai 
« vecchio » vaccino Salk. 

Anche nel caso del Sa
bin si afferma che le dtf 
ficoltà e i ritardi nell'ope-
rare le vaccinazioni di mas
sa dipendono da « cause tec
niche »; mancherebbero le 
attrezzature necessarie, ov
verosia i frigoriferi speciali 
capaci di conservare il vac
cino vivo attenuato (ti Sa 
btn appunto). Ma sta di fai 
lo che il Comune di Milano 
(secondo quanto sostengo 
no i suoi portavoce) avreb-
be superato tali ostacoli ac
quistando all'estero gli ap 
positi refrigeratori senza 
peraltro ottenere ancora ti 
vaccino dalle autorità stata
li centrali. 

Perchè lo Stato italiano 
non è in grado di fare quel 
che il Comune di Milano 
dice di aver già realizzato? 
La risposta non viene data 
o si accampano giustifica
zioni che hanno tutta l'aria 
di eludere la questione. 
Sicché è più che legittimo 
il dubbio che ancora una 
volta, perfino in un settore 
cosi delicato come quello 
della salute pubblica, inte
ressi inconfessabili preval
gono sugli interessi legit
timi dei cittadini. Intendia
mo dire che, come è già av
venuto m America, si sia 
tardato e si tardi a sostituì. 
re il vaccino Salk col Sa
bin per poter esaurire le 
scorte del vecchio medici
nale e consentire ai produt
tori di ammortizzare e 
sfruttare appieno gli im
pianti realizzati quando an
cora non era stato prodot
to ti vaccino più sicuro e 
più facilmente propinabile 
ai bambini. 

Anche da questo episo
dio, dunque, risulta clamo 
rasamente evidente quanto 
sia necessario sottrarre la 
produzione dei farmaci alla 
legge del profitto, agli in 
teressi dei privati. Nel caso 
delle altre specialità, pa
ghiamo i medicinali ai prez
zi impostici dai produttori 
privati con la complicità del 
potere polittco e dell'alta 
burocrazia; nel caso del vac. 
cmo antipolio starno co 
stretti non soltanto a subi
re il prezzo che i fabbri
canti vogliono ma. addirit
tura, a subordinare la r,ita 
e la salute di migliaia di 
bambini alle esigenze prò 
duttive di chi intende ar 
ricchirsi a qualsiasi costo. 
Ce n'è abbastanza per chie
dere che sia discussa d'ur
genza la legge per la rifor
ma farmaceutica proposta 

. dal PCI. 

I * 

Il comunicato sarà reso 
noto oggi • Affollata 
conferenza stampa a 
Belgrado sui temi.del 
socialismo, della demo
crazia, dell'unità del 
movimento operaio e 

della pace 

Dal nostro inviato 
BELGRADO. 21. 

Il compagno 'Iogliatti e gli 
altri membn della delega
zione del Paitito comunista 
taliano hanno lasciato sta

d i a Belgi ado dopo avere 
approvato il comunicato che 
oonfeima la piena identità 
Ji vedute tia ì due partiti. 
P.-.'-o \ e i i a ie>o pubblico do
mani L'appi ovazione è av
venuta nel salone del palaz
zo del governo, dove le due 
delegazioni si sono riunite 
per rultima volta. Il testo 
oia pionto nelle due lingue. 
Tito ha anche suggerito due 
varianti che la delegazione 
,taliana ha approvato. La di
scussione eia chiusa e ai due 
gruppi iettava solo di con-
giatulaisi per il buon la
voro. 

L'na settimana di discus
sioni ni cui la politica dei 
due pattiti e stata esamina
ta e confrontata minuziosa
mente ha dimostrato — 
come ha poi detto Tito nel 
vaioloso blindisi a! pranzo 
da lui offeito — l'importan
za dell'unita del Partito co
munista italiano e della Le
ga dej comunisti jugoslavi 
nel compito fondamentale 
che sta di fronte a tutto il 
movimento operaio: la lotta 
1-ej- la pace e la coesistenza. 

Rispondendo, Togliatti h=i 
sottolineato come l'accordo 
*ia i due partiti superi in 
realtà il campo della politi
ca intemazionale: oltre la 
pace, — egli ha detto — e 
nostro fine comune dimo
strare che socialismo e de
mocrazia sono una sola cosa. 
Il grande merito dei comu
nisti jugoslavi è stato di 
aprire nel '48 la via alla co
struzione dej socialismo se
condo le necessità e le ten
denze della Jugoslavia. Que
sto primo esempio di strada 
nazionale al socialismo e 
stato di enorme importanza 
per tutti. Su questa base noi 
ci muoviamo E cosi come, 
nel '48. i dirigenti jugoslavi 
hanno sentito che, per con
durre avanti la loro batta
glia dovevano rimanere 
strettamente legati alle mas
si^ che lj sostenevano, allo 
stésso modo i comunisti ita
liani non possono rinunciare 
alle conquiste democratiche 
che devono rimanere patri
monio integrante di una fu
tura società socialisti. Que
sti sono — ha concluso To
gliatti — i fondamenti della 
nostra intesa. 

Questi argomenti sono poi 
stati pubblicamente ribaditi 
nella conferenza stampa che 
Togliatti ha tenuto nel po
meriggio Una conferenza 
affollatissima di giornalisti 
jugoslavi e stranieri che 
hanno bombardato l'ospite 
con una serie di domande 
su tutti i problemi politici. 
lì primo tema *-• stato, natu
ralmente. quello dei collo
qui « Siamo molto soddi
sfatti — ha risposto Togliat
ti — dei risultati di quPSte 
conversazioni. Su tutte le 
questioni fondamentali ab
biamo trovato non solo com
prensione ma anche accor
do. E. nonostante le diffe
renze tra un partito che è 
?1 potere e uno che è all'op
posizione. vi è ampio cam
po di collaboraz;one tra noi 
f/er la pace, per la coesisten
za e per il progresso del mo
vimento operaio ». 

— Esistono divergenze tra 
i due partiti? —, ha chiesto 
l'inviato del Tempo. 

TOGLIATTI — Uno dei 
punti caratteristici della po
sizione del PCI è l'afferma
zione della possib'lità di dif
ferenti vie di sviluppo nella 
costruzione di un paese so
cialista. Questa posizione e 
condivisa dai compagni ju
goslavi; anzi, sì può dire. 
che essi l'hanno affermata 
per pnmi Possiamo quindi 
muoverci in modi"» diverso, 
ma ciò non costituisce diver
genza poiché tendiamo verso 
i medesimi obiet<vi 

FRANCE PRESSE — Vi so
no diversità d« opinione fra 
t comunisti italiani e gli ju
goslavi sul conflitto ideolo
gico russo-cinese? 

TOGLIATTI — Nessun* 
divergenza Tanto noi che i 
compagni jugoslavi ritenia
mo che le petizioni cinesi 
siano errate • nocive alla 

Rub#fis TaoaactM 
(Segue in ultima pagina) 
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